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PARTE PRIMA

Sezione II

DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, AMBIENTE, ENERGIA, CULTURA, BENI CULTURALI E SPETTACOLO
- SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 4 marzo
2019, n. 2093. 

PSR per l’Umbria 2014- 2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e miglioramento della
redditività delle foreste” - sottomisura 8.1 - intervento 8.1.1. “Sostegno alla forestazione e all’imboschimento”.
Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni specifici
da parte dei beneficiari.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento
regionale e degli Enti locali territoriali”;

Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;

Richiamati:

— il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante dispo-
sizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

— il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

— il Regolamento (UE) n. 1306/2013 Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento,
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Regolamenti del Consiglio (CEE)
n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

— il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che stabilisce
alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo
Rurale (FEASR), modifica il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto con-
cerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Con-
siglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;

— il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento (UE)
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

— il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il Regolamento
(UE) 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

— il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune disposizioni
del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;

— il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di appli-
cazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale
da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

— il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità di appli-
cazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;



— il Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2333 della Commissione del 14 dicembre 2015 che modifica il Regola-
mento di esecuzione (UE) n. 809/2014;

— il Regolamento delegato (UE) 2016/1393 della Commissione del 4 maggio 2016 recante modifica del Regolamento
delegato (UE) n. 640/2014;

— il Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato
interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie
di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il Regolamento della Commissione (CE)
n. 1857/2006;

— il Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i
Regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo
Rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola
comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno
previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti
agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute
e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale;

— la Decisione di esecuzione della Commissione del 12 giugno 2015 C(2015)4156, che approva il programma di
sviluppo rurale della Regione Umbria ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 777 del 29 giugno 2015 avente per oggetto: “Programma di Sviluppo
Rurale per l’Umbria (PSR) 2014-2020 - CCI 2014IT06RDRP012. Decisione della Commissione europea C(2015)4156
del 12.06.2015. Presa d’atto”;

— la Decisione di esecuzione della Commissione del 5.12.2018 C(2018)8505 che approva la modifica (PO 5.1) del
PSR per l’Umbria 2014-2020 così come presentata al Comitato di Sorveglianza il 20 giugno 2018;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 1524 del 20 dicembre 2018 con la quale la Giunta regionale ha preso
atto della Decisione della Commissione europea C(2018)8505 final del 5 dicembre 2018;

Richiamato il decreto ministeriale del MIPAAF n. 1867 del 18 gennaio 2018: “Disciplina del regime di condizionalità
ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei paga-
menti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;

Dato atto che, con determinazione direttoriale n. 302 del 19 gennaio 2017 la responsabilità della Misura 8 così come
declinata nelle relative sottomisure forestali del Programma di sviluppo rurale per l’Umbria 2014 - 2020, è esercitata
dal dirigente del Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici;

Vista la determinazione dirigenziale n. 6951 del 6 luglio 2017 con la quale è stato approvato il bando di evidenza
pubblica concernente modalità e criteri per la concessione degli aiuti inerenti la Misura 8 sottomisura 8.1 - intervento
8.1.1. “Sostegno alla forestazione e all’imboschimento” (supplemento ordinario n. 5 al «Bollettino Ufficiale» - Serie
Generale - n. 29 del 19 luglio 2017) nella quale è prevista l’applicazione delle disposizioni regionali in materia di ridu-
zioni e sanzioni in ottemperanza alla normativa comunitaria e nazionale; 

Dato atto che l’art. 24 del DM 1867/2018 prevede che le Autorità di gestione definiscano, in fase di emanazione delle
disposizioni attuative o con provvedimenti successivi, i livelli di gravità, entità e durata di ciascuna violazione, nonché
le fattispecie di infrazioni che costituiscono violazioni gravi ed eventuali violazioni di impegni specifici per tipologia
di operazione;

Vista la D.G.R. n. 935 del 2 agosto 2017 (supplemento ordinario al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale n. 34 del
16 agosto 2017) con la quale la Giunta regionale, in applicazione alla normativa comunitaria in materia di controlli
e in attuazione al decreto ministeriale n. 2490 del 25 gennaio 2017 ha individuato ed approvato:

— le schede relative agli impegni essenziali ed accessori di carattere comune da parte dei beneficiari degli aiuti con-
cessi a valere sulle misure dello sviluppo rurale relative ad operazioni non connesse alle superfici e agli animali;

— i livelli di gravità, entità e durata di ciascuna violazione agli impegni ed i correlati casi di riduzione ed esclusione
dell’aiuto, come riportati nell’Allegato A della stessa deliberazione;

Dato atto che con la medesima D.G.R. n. 935/2017 è stabilito che i casi di riduzione ed esclusione degli aiuti derivanti
dall’inadempimento di impegni specifici per ogni misura saranno individuati con appositi atti (bandi di misura), sulla
base dell’istruttoria condotta dalle strutture responsabili per ciascuna misura di competenza;

Considerato che l’art. 20 del DM 1867/2018, in applicazione dell’art. 35 del Reg. (UE) n. 640/2014, prevede per le
misure di sostegno allo sviluppo rurale:

— il rifiuto o la revoca totale dell’aiuto richiesto in caso di mancato rispetto dei criteri di ammissibilità e la revoca
integrale o parziale in caso di inadempienza di impegni ed altri obblighi;

— che la riduzione del contributo in caso di inadempienza di impegni o obblighi deve essere determinata in base a
gravità, entità e durata ed in base all’accertamento della ripetizione di infrazioni analoghe;

Considerato che, le disposizioni stabilite con D.G.R. n. 935/2017 si applicano alla Misura 8 - sottomisura 8.1 per
quanto riguarda la parte ad investimento della sottomisura (costi di impianto);

Considerata la specificità tecnica degli imboschimenti attuati con la sottomisura 8.1. risulta necessario:
— definire l’impegno specifico inerente il mantenimento della stabilità dell’operazione, così come descritto nell’allegato

A al presente atto (RIF. 5);
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— specificare pertanto che, gli impegni disciplinati dalla D.G.R. n. 935/2017 di seguito riportati, si applicano nel caso
di trasferimento dei terreni oggetto di imboschimento a soggetti che non si assumano o intendano assumere gli impegni
previsti dalla sottomisura 8.1:

• Impegno essenziale di carattere comune o trasversale “Osservanza e mantenimento degli impegni ed obblighi
inerenti l’operazione ammessa a finanziamento per tutta la durata dell’operazione, sino alla liquidazione del saldo, o
per la durata del periodo vincolativo (almeno tre anni), quando questo sia previsto dal bando (Rif. A3),

e
• Impegno accessorio di carattere comune o trasversale “Rispettare il periodo di stabilità delle operazioni per l’in-

tero periodo di vincolo di cui all’art. 71 del Regolamento (UE) 1303/2013” (Rif. B5);
Ritenuto necessario, precisare in relazione all’applicazione dell’impegno relativo alla “Tenuta di un sistema contabile

distinto o un apposito codice contabile per tutte le transazioni relative all’intervento” (RIF. 4 dell’Allegato A del pre-
sente atto), anche per uniformità alle disposizioni stabilite per altre Misure del PSR per l’Umbria 2014-2020, che non
si considerano inadempienza i pagamenti effettuati utilizzando conti correnti differenti in periodi di tempo distinti e
non sovrapponibili;

Sentita l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), in qualità di Organismo Pagatore in merito alle disposi-
zioni in materia di riduzione e sanzione di cui al presente atto;

Ritenuto quindi, per quanto sopra illustrato, di poter individuare le disposizioni in materia di riduzioni e sanzioni
per gli impegni previsti dalla sottomisura 8.1, come definite nell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del
presente atto;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di definire, in applicazione della normativa comunitaria e nazionale, le disposizioni in materia di riduzione e
sanzioni degli aiuti per inadempimento degli impegni specifici da parte dei beneficiari dalla Misura 8 - sottomisura
8.1 - intervento 8.1.1. “Sostegno alla forestazione e all’imboschimento” del PSR per l’Umbria 2014-2020 come riportate
nell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di rinviare a quanto approvato con D.G.R. n. 935 del 2 agosto 2017, in merito alle disposizioni in materia di ridu-
zioni ed esclusioni per inadempimento degli impegni essenziali ed accessori di carattere comune o trasversale;

3. di stabilire che, a motivo della specificità tecnica degli imboschimenti attuati con la sottomisura 8.1. risulta neces-
sario:

— definire l’impegno specifico inerente il mantenimento della stabilità dell’operazione, così come descritto nell’allegato
A al presente atto (RIF. 5);

— specificare pertanto che, gli impegni disciplinati dalla D.G.R. n. 935/2017 di seguito riportati, si applicano nel caso
di trasferimento dei terreni oggetto di imboschimento a soggetti che non si assumano o intendano assumere gli impegni
previsti dalla sottomisura 8.1:

• Impegno essenziale di carattere comune o trasversale “Osservanza e mantenimento degli impegni ed obblighi
inerenti l’operazione ammessa a finanziamento per tutta la durata dell’operazione, sino alla liquidazione del saldo, o
per la durata del periodo vincolativo (almeno tre anni), quando questo sia previsto dal bando (Rif. A3),

e
• Impegno accessorio di carattere comune o trasversale “Rispettare il periodo di stabilità delle operazioni per l’in-

tero periodo di vincolo di cui all’art. 71 del Regolamento (UE) 1303/2013” (Rif. B5);
4. di precisare, in relazione all’applicazione dell’impegno relativo alla “Tenuta di un sistema contabile distinto o un

apposito codice contabile per tutte le transazioni relative all’intervento” (RIF. 4 dell’Allegato A del presente atto),
anche per uniformità alle disposizioni stabilite per altre misure del PSR per l’Umbria 2014-2020, che non si conside-
rano inadempienza i pagamenti effettuati utilizzando conti correnti differenti in periodi di tempo distinti e non sovrap-
ponibili;

5. di dare atto che, per quanto non disposto nel presente provvedimento e nella D.G.R. n. 935/2017, si rinvia a quanto
disposto dalla normativa comunitaria e nazionale, in tema di controlli, riduzioni ed esclusioni;

6. di disporre la pubblicazione del presente atto, comprensivo dell’Allegato A, nel Bollettino Ufficiale e nel canale
bandi del sito istituzionale della Regione Umbria;

7. di dichiarare che il presente atto acquista efficacia al momento della sua pubblicazione ai sensi dell’art. 26, D.lgs.
n. 33/2013.

Perugia, lì 4 marzo 2019
Il dirigente

FRANCESCO GROHMANN
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STEFANO STRONA - Direttore responsabile
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